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Ospedale come luogo di Cura e Prevenzione 

- Possibilità di utilizzare le competenze della medicina specialistica in ambito della prevenzione (individuare 

timing esatto vaccinazione conoscendo decorso malattia/terapia)

Tuttavia spesso c’è distanza tra specialisti e vaccinazione:

Mancata conoscenza dei rischi connessi alle malattie prevenibili da vaccino e della potenzialità in termini di 

guadagno di salute → fino a trasmettere sfiducia, dubbi ed esitazione ai pz

- Modelli differenti:

1. Centro vaccinale ospedaliero unico

2. Ambulatori vaccinali per singole specialità

3. Centro vaccinale virtuale

4. Centro vaccinale ospedaliero di massa (emergenze)

Prevenzione e Ospedale



Un modello con un Centro Vaccinale Ospedaliero  offre maggiori garanzie:

• Maggiore specializzazione

• Uniformità delle procedure

• Flussi informativi più semplici

• Personale dedicato più facile da formare e da usare come riferimento per le attività vaccinali

• Creazione di un network

• Facilitazione nell’accesso alla vaccinazione per il paziente che non deve cercare il centro di 

pertinenza territoriale con riduzione delle disuguaglianze, maggiore accettabilità e aumento compliance.

• Vaccinazione in sicurezza (es. percorso protetto per allergici)

• Incremento di ambiti di ricerca sperimentale in condivisione con gli specialisti clinici coinvolti

• Riduzione costi e aumento del ROI: riduzione ri-ospedalizzazioni con aumento efficienza organizzativa

• Supporto alla Sorveglianza Sanitaria
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